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:cb\é&\lYO' 8>11ltro c\n\ereeae llhe di mllO,Of 
guerra cqntlnua alla religione e alla 
San &a l'lede; e e be da tatto qu111to' com· 
plèuo.. '"~~· nato q nello S&at.~, po.Utlço . che 
··~ ·rotto Il 110mJ di Regno d' Ualhl• 
. T9ttl.iè\e · a questo l' IDcar.lco~~.di coat• 
battere la Fede cattolica o di tir da car­
ceriere. al Papa, e v~rril meno' la rll(loue 
della sna esistenza, .gli mancherà d' ogni 
partll quel presidio .. e quella forza che solo 
la vista di· tale scopo· gli è stata aceordata. 
Jl 8\gl)or Rendn Invece, senza darsi nes· 

snn· pensiero di oiò, va nercando accordi, 
temperamenti ed lnattnal!ili tr,A.osazioni ; 
ora queste, se accettate; produrrebbero ap. 
punto l' e1fetto coatrarlo a quello che egli 
ebbe in vista. Dall' no c~uto infatti, reso 
libero In. Roma, ii Papato non otterrebbe 
affatto la Indipendenza che gli ò indispen· 

· sablle, ma circondato e stretto da ogni lato 
da un potore ostile, starebbe sempre in 
pericolo di esser nuovamente fatto obbietto 
di colpevoli attentati •. Dall'altro canto, se 
U governo italiàno fosse realmente lmpos­
albllitato, per Vlllere dei più forti, a com­
piere alcun che di aggressivo e di ostile 
contro la ~anta Sede, esso con ciò ste~so 
mancherebbe di base e si andrebbe a poco 
a poeo sgretolando. Ambeduo le parti ad nn· 
que cùi Il signor Rendo si pensò di glo· 
vare, troverebbero nel suo progetto nuove 
cagioni di maleBSere e di turbamento. E 
tutto alò, come abbiamo notato, lndlpeoden­
lemente .del fatto essenziale che il bnoù 
diritto. non pnò mai venire ad Indebite 
transazioni. , 

Sè dél resto il signor Reo1\n è animato, 
c,ome leniamo por certo, da rette e amiche· 
voli intenzioni tanto verso la Obiesa quanto 
verso l' Italia, stia di buon animo, si af­
fidi alla condotta e. all'opera del Pap!llo e 
stia pur sicuro che questo, oltre a quelli 
della Religione, salverà al dato momento 
.ancbe i veri interessi d' Halia. 

Oet'tivaio è :m.orto 

Chi in Europa non con9sceva il buon 
Csttivaio, re degli Znlù i Fatto prigioniero 
dagli Inglesi fn menato a Londra come una 
bestia rara. Anche lui ebbe allora il ano 
bel quarto d'ora di gfande notorielil ·- i 
. reporter ci diedero lunghi particolnri sulle 
q nalità morali e fisiche . del ro africano. 
Cettivaio amava sopratntto le bisteech~, 
molte bistecche. 

Rinviato in Africa, fu ricollocato dagli 
Jnglesi sul trono - .nn trooo di cartapesta. 
Gli Znlù, dorante l'assenza di lui, avevano 
nominato un altro capo e non vollero sa­
perno più di Cettivaio, Si. venne natural· 
mente alle mani e Cettivaio ebbe la peggio. 
Fn battuto, ferito, ucciso. Peri sul campo 
con tutte le sqe donna e l suoi luogo. 
tenenti. 

Bullo Znluland reg1111 Usibepo. 
Durban 26 - La morte di Cettivalo ò 

confermata; fu ncci11o insieme· • alle sue 
donne e la maggior parte del suoi capi. 
llsib~pu trionfa su tutto lo Zulnland. . 

Il vìaggio dell'Albatro a 

Eeeo como i viaggiatori aerei dell'aereo 
AlbatJ:08 ~aceontano la loro urdita traver· 
sata, .in .una lettera pubblicata dal Sema-
phol'e di. Marsiglia :. ·. 

«.n noslro viaggio aéreo ebbe nna felice 
riuscita. Partiti da Marsiglia alle ore 8.20 
pomeridiane, attraversammo il Becoo: del· 
l'Aquila alle ore 9. Dopo aver salutata la 

· Oio&at entrammo in pieno mare gettando 
molta zavorm. · · 

« Passiamo sol Capo Siciò e vediamo 
Tolooe. · • 
· « Prendendo il largo verso la Sardegna 

i con noa forte condensazione di fas, noi ci 
·troviamo ben tosto senza zavorra. 

« Sfiorando· i fiotti oi dirigiamo colle no· 
stre tre guide-rapp. 

« Il pallone comincia a prendere nn po' 
più di equilibrio innanzi a Parquorolles, 
al l11rgo. 

«Alle ore 11.25 perdiamo di vista la 
terra ed i fari. La 11otto è magnifica; 

« Al ebiaro di luna, a mezzanotte, fac· 
ciamo una squisita cena e quindi neeen· 
diamo le ·pipe, mentre il tenente Lions 

·canta un'allegra canzone~' ' 
., còntinniamo a d'irigerci , verso l'alto 

mare, nulla si para alla vi~ta· all' orizzont1•, 
viaggiamo a cento metri d'altezza sui lh1ttì. 

« Al mezzo tocco scorgiamo nn · bl'ick 
cbe si dirige alla nostra volta. Non l'a~pJ)'t~: 

· ~iamo punto. : 

'' ,.), ~ .. ; .. ~):'<:,:;.,,~ ~};.,,, 
;, ,": 
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., All'una e dleei brUI.;:•ava~&l al o·mtrt IT' ALIA l pii pellegrini 'Jia~o~ Tolato Jaeclar .. 
ollehi Il primo faro di 8àrdegoa. ..=. Ott6ì&ato dèlh' lòro i'l~~llbliCiiltìli ''èiJ u: :~ 

c Correndo sempro. faooiamo, .,!IDII lunga Perugia. - Leggiamo non nlilla cotdo del loro pagsagglo· oft'rendo an11 Ba· 
navigata a tlor d'acqua In faccia ·auo coAte sorpresa nell' Unione libt'f'i:&le: slllca del· Sacro Caoru an magnifico dono 
di corsica. Per teneml 8 g11n11 siamo ·el!· «.Sappiamo che il regio prefetto dell' Um· . Il gl~rno seguente· 11' peÙegrinaggio lt~-
stretli 1\ sbarazzare! di parecchie funi. Alle brla, eu'f' parere del Consigho provinciale aa- han~ BI è rellllto ad .Argentea il per vene-

l d l . · di nitario, ha con decreto lli ieri proibito i rarvt la B ta T · 11 se e mattmo eravamo 10 presenz~ peJie<~riuaggì che sogliono far noli' Umbria . . an nn1ca. · ·corato del luogo 
D118tla. ~ d s p · d 11 dar~sse loro nn uommoventé disdòrso e 

al Santuario i . Anello in erugta e e 1\ quindi i )lcllegrioi st rec",·r·ooo p·roces's·lo· « Il nostro passaggio em segnalato d•1lla :Madonna degli angeli e di S. Francesco in 1 " 
popolazione. Ma unii corrente ri spingeva Assisi. • na men,to all'altare. dovo si oonserva la 
verso le coste d'Italia; noi aspettiamo una Per lo stesso motivo dovrebbero proibirai, prezlostsstma re li q aia. · 
dilatazione del gas del pallone, intanto ci sembra, gli agglomeramenti di truppe o Anche . an numero di parrocchiani d 1 
gettiamo nuova zavorra. Ad nn trntto l'Al· le fazioni campali, tanto più che qu~ste non Argent~UII ha preso parte 11 qoella pia 
batros ai eleva ad 8000 meti'i ,!!, ~i dirige durano un g10rrio solo, come il Perdono cerimonia, ~imanondo <•dillcati d~l religioso 
nuovamente verso Bastia. d'Assisi. Sempre due pesi e due misure! contegno do1 nostri .con.:.azivuali. 

c Alfe oro 9 lt2 le onbl .al addensano Venezia- Il co. Seregò;· i>er .la Germ.anio. 
intorno a noi, l'aerostato. ~l~iééerido e co• Giunta, ha pubblicati) un ·maniftisto con cui 
mincia a trascinarci versò" !\Qqu'aforto. ren<le noto che la votazione di: domenica Il vescovo di Knhn ba iodiri~znto nua 

ebbe per risultato la nomina dei dodici lettera ~~ lotti i proli tedeschi che si tro­
« La naYicolla si sommerg~. Ci occorre candidati che riportarono il maggior nu· vnuo .1111 ostero lnvitaodoli a riLornare in 

gettar~, come ultima risorsa, la cassa~ i , mero di voti. J.'r.tls~la, .por. adempiervi il mini·s•ero di 
materassi, gli abiti. Una notevole d.iWa.,.. , , •.. ,. • , · Oomo - Tutte le fabbriche sono:·'' v.Ic .. r.;·' .,. ... ,( · ziooe ba luogo o ci porta ad 860 motra 
d'altezza. Là troviamo nua corrente cb o ci c,!liuse. 
spinge verso l' Italia con non velocitil di 'La cittd è percorsa da numerosi picchetti 
100 chllom6tri all'ora. . di bersaglieri. • 

« Numerosi battelli' d1' socAorso muovono Alcuni gruppi di operai i qusli volevano 
v ·entrare in città, vennero sciolti. 

al nostro Incontro dalla riva iLaliana. Un fabbricante è stato ferito di stile da 
c Alle ore 9 noi eravamo sopra la terra un operaio 

italiana cercando un luogo comodo per ~l :Muu.~ìpio ha.,invitato gli operai a no-
operare la tliscesa. mmare una Comumsione per proprio conto. 

c Alle oro 9 e 33 minuti scMdevamo 11 . Compagnie di soldati staziouano alla Pre-
senza alcon accidente a C~lamata pre,so fettura ed al Municipio, . 
Boveglio, non !ungi dalla villa di Basiglio •Là. città sembra in istato d'assedio. 
in Tosr:an~. \, · :Grande· fermento. 

<Noi avevamo p~rr.orso cosi 1250 'chi•' .. Ronia.- Il Circolo degli operai tenne 
lometri con naa temperatura massi DIR dt' ieri un' asl!llinblea. 

DIARIO SAORCJ 
S.1bato 28 luglio 

SS. Nasario e oomp. mm. 

Effemeridi atoriohe del Friuli 
28 .luglio .1791. - Elezione di Pietro 

.Aotomo Zorz1 Voacovo di Ceneda ad Arei· 
vescovo di Udine. 

Cosa di Casa e Varietà 
21 gradi e minima di 9, facéo'do In media' . ' .li'll~ ri~nòvate le cariche: il segretario 
90 chilometri all'ora. feétl li'llt.ìldil 'dell'ultimo sciopero dicéndo 

c Fummo cordialmente ricevuti dagl\ ,. o~e pre.stò'sarà 'hlaugurBta. 1~ bandiera. so- ' Per l' E•po1izfone fl:iul&nL L'Am-
abitanti di q nelle regioni. CUlle·é: si accorderà l' ammstla a coloro cbe. mioistrazione dello Ferrovie avvisa: 

Stasera ci rechiamo 11 Firenze». non abbandonarono il lavoro sebbtiae,:non ',Ali? .scopo di favorire il concorso alla 
foss?ro pe,ga~i •se~o l~ t?rjffa. , ,EstJOSIZIOne provinciale dello industrio cd 

AL VATICANO 

La Bantitil di N. S. Leone Xlii riceveva 
martedi in privata udienza il signor gene· 
rale D. Ago.>tino Foruando della Borno, de­
potato alle Cort•l<~ di :ll.a•lrld. 

Questo ragguar4uvolo personaggio fu ano 
dei membri dèllà Commissione ~paguuola 
incaricata di rappresentare il Re Al· 
fonso XIII alla incoronazione dell'Impera­
tore ili R1tssia. 

- Martedi l'incaricato d'all'ari del Por­
togallo presso la S. Sodo consegnò,. al Vati· 
cano i plichi dei processi d'informazioni 
canoniche relqtive ai nuovi v0scod porto.; 
ghesi. 

Cosi diviene certa la preeonizzazione del 
Patrlarc11 di Lisbona e degli altd vescovi 
pur il prossimo concistoro. 

-L'Osservatore Romano pubblica un 
notevole articolo sui rapporti fra la Prussia 
e il Vaticano. 

Il giornale ufficioso diebiara cbe Il Va­
ticll.no non pnò fare concessioni speciali. 
Non è possibile risolvere la situazione se 
non con mutue e complete concessioni, oo11 
concessioni parziali come fece la Prussia. 

Governo e Pa.rla.mento 
Notizia diverse 

Il ministro degli esteri avendo osservato 
ohe l'influenza itnliana 11 Costantinopoli era 
da qualche tempo grandemente diminuita, 
ha scritto al Conte Corti, ambasciatore, 
perchè voglia esaminare le cause e riferire 
riservatamente; invitandolo intanto ad ado­
perarsi J.lerchè l' azione delle altl'e potenze 
non abbia a rendere nulla quella Italiana 
esercitata fin qui. 

- Al ministero della guerra si è com­
.piuta l'istituzione della sezione speciale de~ 
stinata ad organizzare i tiri a segno. 

·- Zanardelli venne nominato commis· 
sario per la statistica giudiziaria civile a 
penale. · 

- Venne ma!Ìdato 11lla firma il de'creto 
che approva l'emissione di 396,700 lire di 
rendita invece della creazione dei titoli per 
le nuove costruzioni ferroviarie. 

Si calcola di ricavare da qnest' emissione 
72 milioni occorrenti per i lavori dell'anno 
corrente. 

- Il ministro guardasigilli prepara un 
· ~ovimento nel personale .della giustizia. 

·- Fra giorni verrà sottoposto al Consi­
siglio di Stato il. regolamento della legge 
sulla cassa d'assicurazione in caso d' infor­
tunio nel lavoro. Appena sarà approvato 
qu~sto regolame}lto .v~rranno P.u~)lliòate le 
tar1ffe, volendo ti mmtstro Bert1 "prodedere 
sollecit!lme'!té. Il 9om~tato.. es. e~utivo dell.~ 
Caasa di R1sparm10 d1 M.1~11no ·sottoporri). l) 
regolamento interno 1ùla, )>k~;l);la 3d~n.an~a. 

S1 annun~1ò c~eli'on!h,dJcassaasoendQ~O. 1 ~rtl che avrà luogo in Udine dal 1 al 31 
ad 11,8~0 hre ctrca, e.,,sl aCCOD.ll.Q, 1\1; ll!t, ilgoal& p. ·v. si ò stabilito oùo i biglietti 
altro. s.c10poro che.,sl ste,,preparl!-ndu. e,,~ :;di ~tidata o. ritorno distribuiti per qòella 
posstbllmento av~/i luogo, nel presen~. a~no. lo'CI\Iità durante l'Esposizione medesima, 

Avendo un socto proposto, che.la ,band1e,ra \<abàlà'DO· la~ speciale vali;iità. di otto giorni 
portasse lo stemma Sabaudo la pro11os~ G<h 'l:oll · d c ,. d 11 d d 11 · · ' 
citò clamori vivissimi e venM 'respinta. l : t· l ·~it ~ or,enza. a a llta e :& d1stnbn· 

" z, qo~1ì· , 
--------------....; .. ~~r •. est.ondere P?i ma~giormente la pos, 

ESTEEO Blblhlil d1 nsufrn1re d1 tale concessione­
saranno tempor11riameoto ammesse alla di· 
stribuziono dei biglietti di andata e ritorno 
per Udine, oltre lo stazioni cbè vi sono 
normalmente abilitato aoclte quello di Spre· 
siano, l'reganzi•1l, Piave, Piaozano, Mogliano 

Austria-Ungheria. 
·Li Imperatore Francesco Giuseppe ha di· 

retto ai governatori di Btirìa e di Carniola 
lettero autografe, nelle quali il sonano 
ringrazia calorosnmente la popolazione del· 

. l' IICcoglienza cordiale fattagli nel sao re• 
:cente viaggio in qu,llle due provincie. -
L'imperatore attesta tutta la sua soddisb­
zione che ha provato nello scorgere i pro• 
gressi <lhe si sono compiuti in tutti i do­
mint dell' attivitilumana,· nonchè lo slancio 
sempre più grande cbo prendono io quello 
belle contrade l'agricoltura, l'industria o 
il commercio. Il sovrano termina dichia­
rando di ess~re stato profondamente com­
mosso dalle niaoifest:tzioni di lealtà di cui 
è stato oggetto per parte della fedele popo­
lazione d~ila ~tiria e della Caroiola. 

O~lna 

Il Courrier de B1·u:relles riceve da 
un suo compatriota che risiede 11 Niog-pq, 
non !ungi da Sanghai, una lettera ìnt-.res­
sante dalla quale togliamo il seguente 
brano: 

« Eccovi il quadro delle navi da guerra 
di di verso nazioni che ora si trovano ani! e 
coste di C bina: 7 DI\ Vi francesi, 15 1oglesi, 
l O russe , 3 tedesche, 2 americane e 2 
spagnuole. 

«Vi sono, nei diversi porti, .40 navi dà 
guerra chtesi quasi tutte cam11ndate da 
ufllcinli europei ed americani e ~apacissimì 
di. sosleoerb l' attacco dJ ana Jlottiglia frau, 
eese i n ca~o di guerrn. Lo stes&o si dic11. 
dei 125,000 uomini dell'armai" di terra· 

'eh o sono tenuti pronti ad entrare subito 
in campagna; essi sono tutti armàti e 
istruiti militarme'nto all' enr<ipea. 
' Bulgaria 

La Bulgaria arma alacremente. La Post 
dice che ogni settimana nrrivano casse con 
fucili, munizioni cee. Non ~i vuole neanche 
disll·oggere le fortezze, come fa stabilito 
nel trattato di llerlino. Anzi si vnolo mi-· 
gliorarle Il moltjplicarle, J,a Post tl~nsurn 
severamente qncsto modo di procedere, 

Fr&ncia 

Leggiamo Ìllli giornnli parigini che il 
giorno 23 i pellegrini italiani reduci d~! 
Lourdes, in numero di HO, si sono l'OClti 
a Uontmartre dove assistrJttut·o d<~votamentu· 
alla . messa celebral!l nnil11 cripta della· 
e~ le~.~~ hl ~qstruziono del attero Cuore: che 
sta s~l 6\ll~lne ~oJ 9~He: . 

MeHtre e LaDl'onigo. ' 

.~er l' E,aPo•iziol:le ~.ovina, Il Regio 
Ministero d agricoltura, wdustria o com· 
mercio con dispaccio 24 and. ha stabilito 
di accordare 1 

Dna medaglia d'oro por il migliore 
gruppo di bovini composto· di almeno otto 
capi e rappresentanti no allevameòto diretlo 
allo etesst> scopo. 
· Tre me~agtie d'argento per n miglior 
torello , gaovenca e vacca esposti ·alla 
Mostra. ' 

Il R. Mi oistero acMrda anche an sussidio 
in danaro,. 

-.a Comqiis~ione ordlnatrico si riserva 
quanto prima di pubblicare l'avviso col 
qu11le si determina il riparto delia somma 
accordata. 

Tre ragazzine abbandonato sulla pnb· 
b!ica via furono .ieri, r/Ulcol.to dagli' agenti 
d1 P. B, e provv1s0rlllmeuto ricoverate. 

Coae di Oivldale,Ci seri v ono da Ci· 
vidule iu data di ier.i : . , 

Giacchè piaciono Rl c~rrispondeoio. 01· 
vid~les,e della Patria del Ft·i14li gll ef· 
~ottt dt un cerv~llo brodoso, gli presento 
'lll q nesta comspondenza della materia 
grave percbè faccia, se ha fame, o una 
zuppi\, od una panadella a soo piaeimé,nto. 

(Jhe i coutribueuti Oividalesi sieno nggra• 
vati di troppo dai balzelli comunali, (la• 
sciali da parte i lfOVernatlvi che da tutti 
si portano· egualmente eccettuati i fratelli 
dell' Italia Meridionale), possiamo, trovarne 
aa argomento nei lamenti di qne' pQveri 
n:tieri che .Privi qqasi di ogni l~voro, ·deg. 
g10no, vogliano o non vogliano,.,Jjresentnrsi 
all' Es~ttore comunale per P\\gaì·a.'la tassa 
fnocat1co, la tassa dom~stica, >la, ,tassa po­
statico, ed il relali v o seguito. Ma l' ~~rgo­
munto dJgli argomenti lo ·troviamo· nella 
Nota della Deputazione Provhic!ale' cbe in­
th:qa allfunicipio di e~onomizza1 e :nelle spa· 
se racoltative sotto minaècla 'di pfovvederre 
11 termini di legge. ~Vedi nQta della. D<lpq· 
tazìone l'rovin~i!\la ·agli ultimi rosoqonli 
consuntivi). 04e Il\ IJlinaccia sia passata iu 
atto, la presenza in oggi d'no. D~legato 
U.egio lo pro va evidentomcnte. , 

Che questo Delegato Il.agio ci sia pio· 
yqto yer volont~ liberB. (t!)deUa Depnlll• 
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zlooe ProTilleialr, e' b da temere e fortfl.. 
Jòolltll"d'a dUbitare, ee se al oooslderaoo le 
olrcoslaoze. io col avvenne Il t:apitombolo 
di cui· parla il eorrisp~ndente s. doll11 Pa· 
tria; Qnandò diedero le loro dimissioni 
tutti l Oooalglierl, meno il Blndt1eo Big. 
Giacomo G11brioi ed Il consigliere Sig. Do­
menico Zannttl, non ~i l11.vort1Ya nell'an la 
oonllìgllure per · economizzare nelle spes" 
facoltative quanto si lavorava al momo.uto 
do! capitombolo. Ora parchi\ in qu~ll•l volttl, 
essendo deserta l' aula coosig1' aro, non si 
decretò lo scioglimento del Oonsiglio e non 
si passò alla nomina 'd'un delegato Regio l 
Come adesso anche in quel tompò 111 Oepu­
~azlone. Provincltilo doveva provvedere al 
beness•re dell' nzieuda Munit:ipale, e perchè 
noi fece ~ Ho da dirvela? Eecomi. SI è a· 
vuto abbast11nz~ comprendonio per <IOnosoere 
l'onestà dei consiglieri dimissionari!, e 
l' intrigantismo di nlcnni mnstatiJri. 

Quindi io opino, (~ dolla mia opinione ò 
la maggioranza doi citt11dini,) nell'interesse 
dello zelo vigilante della Autorità, cbe se 
adesso si passò allo scioglimento del con­
siglio, quantooqno rimanessero in c11riea 
oltre 10 llonsiglieri, dopo la vigliaccheria 
lnqnalitlca.bile di tre rinunziatari (impa­
rute, o elettori di ogni colore, ud eleggerli ;) 
si . fu per l' insolente pressione di qualche 
farabutto, noto per altr.e pressioni o false 
reh1ziooi fatte altro volte all'autorità. 

Nel capitombolo ~orgognoso, cosi sola· 
mente lo qualitico, per non mancare di ri­
spetto, io scorgo risplendere una sol cosa ; 
ed è la troppa bonarietà ed il poco corag­
gio cd energia dei cessati consiglieri. Altro 
che mestatori, sig. corrispondente S. ! 

Dovevano lasciar· da parte quesli011i rc­
ligius~, per non dar in mano pretesti a 
chi di tutto seppe approfittare per ca­
lunniare i buoni consiglieri presso' ·le 
Autorità. ·Dovevano trattare la. .fllmi\Sil 
questione del Collegio puramònto' ~f,)$to 
il punto .di vista amministrativo ;;1. ~ 
quindi non passare uè a nomine dl,, p~o• 
fessori, uè ad approvar Sttltuti, se plllma 
non fosse stat•1 bilanciato lo stato fin11nzlarlo 
del Comun~, e del Oollcgìo. Dovev11no ne­
cettare il cunslgliO di quel cittadino, che 
certamente non è, · agli occhi •li nessuno, 
codone nè clericale, tl quale JJroponeva 
guarirci da soli colln amputazione piutto· 
stochè subire la dolorosa op~razione dolln ...... 
bancarotta. 

Dico bianco al bianco, e nero al nero 
giusta il motto della mia bandiera. 

E' vero che son oltre due anni che i 
eonsiglìeri Bi m 1neggiavano per l'amputa­
taziono. E' vero chu furono inceppati nello 
libere (?) loro discussioni, da diversi inci­
donti, p. e. dn proposte di tiSperimonto per 
nn anno; dal tentativo di mandare il Di­
rettore Sig. Vit11lo ed altri, 11 'l'rieste e per 
il rimanente dell'Italia irredenta a far 
incetta di alunni, come si trattasse di rnc­
cogliera le uova por i paesi o le pecore ed 
i pecoroni per le montugn~, e far mercato 
di educazione. Por ci viltà (sia detto per 
transenna) o per l'onore del Paese doveaoo 
bastare i programmi appositamente stam­
pati ed affissi per le contmde, per h lo­
cande, divulgati a mezzo dei giornali. -
Furono inceppati 'lall11 presenza di r-om­
missioni presiedute ùall' Ispettore sc~iastico. 
E' vero cbe il Oommissar10 Malan~tti, cùe 
più non trovasi t1 Cividale, o nwtu 
proprio o per comando d'a/Id, io non lo 
so, fece ritardare o pror~6are per diverse 
sieduto la discussione. t:' vero che il so­
praoominato Commiosnrio, seduta stante si 
presentò nell'aula eous·gliare cou uu di-· 
spaccio del Prel'clto ad intimare la sospon· 
sione d'ogni deliberazione riguardante il 
Collegio; questo è tutto vero eù é regi­
strato nei processi verbali. M11 è nuche 
vero cho ci fu poca energia, sia nel f. f. 
di Sindaco sia nei consiglieri, i q n ali pote­
vano, dovovuuo anzi mandare alla porta 
chi non avoa nessun dit·itto di impe<lire 
unll libera discussione di liberi cittadini 
sopm una spesa libem perchè facoltativa. 

Si doveva conclliudere la trattazione, 
eppoi~ l':ppoi 1 .... Eppoi so l'autorità to­
toria .voleva obbligare nn libero Municipio 
ad una spé~a cbo nn Municipio è liberis­
simo di. respiQgere percbè ilpesa facollati· 
va, si a~r,iìb~.~.potnto rispondere alla anto­
ri'ìà tutòriaJYd nuche al miniBtero e ma· 
ga1 i al Parln'mento che so vogliono per i 
loro scopi mantenere un Oollegio, su lo 
mantengano a loro spese; ma che il mu­
l!icipio non v"ole pensare più alla sussi­
stenza del medesimo, perellò: nqn )l} per-
mettono le sue finanze. · · 

Finora nltnono, viva Giove, non esistono 
nè leggi, nè articoli, nè reg9lnmenti go­
vernativi, con. cui si voglia imporro ad un 
municipio una spesa cbe non la può so­
litenere, an~i le leggi stesse non esolqso 

lo Rtatnto. vogliono rispettata la autonomia 
dei Ootnuù!1 11 perehè venga rispettata c' b 
la sorveglianza e· dipendenza' della.autorltà 
tutoria. ; · 

Dato il caso cbo cl fosse ancho un ntilè 
nell' incontrare una spesa, questa essendo 
nell'elenco delle speso r.,coltallve no mu· 
nioiplo a rigore di tormini pnò rinunciar~ 
all'utile; llltrimenli, si sopprima dal VO· 
cnbola~io burocratico la voce - spesa fa· 
coltatwa. 

Per lluona sorto nel caso nostro l'utile 
non ai trovl, ma inveeo un grave dissesto 
fintii\Ziario. Non sono tre o quat\ro anni 
di ~sporlenza, ma sol nn n i fatali, che Il 
numero degli alunni d(•l Collegio va nota· 
bilmente scemando qnosti trovandosi ort\ In 
mc bo d(\11~1 ri\e[i\ di q uolli cb o e m no s.~tto 
il regimJ},,.del prlm•> Direttore fallito De 
O>mn. SJno oltre sei noni di dolò1 osa e. 
sporionza nei qtiali il municipio ba rimc~sq 
nonualmontu delle belle migliaia 1\i lire 
per sopperire nllo spese. Sono gli esilml 
pessimamente riusciti anebe in quest'anno 
alla grande maggioranza degli alunni presso 
il R. Ginnasio di Utllne, che nprono .ai ge­
nitori un orizzonte molto oscuro riguardo 
al profitto dei loro figliuoli. 

E l'educazione del cuore t Non so eh D 
cosa si possa aspettare da professori,· che 
stampano 11pnseoli in coi si fu. ben poco 
onore a quel $Ommo da cui s'intitola il 
Collegio medesimo atfermando, scioceamento 
che se era fm~o o cristiano amava il prt· 
ga11esimu; in ~n i si pongono in dileggio 
o si nominano con poco risp~tto<.cose salito; 
da professori di filosofia'' se-nza"'lnurea che 
empiamente parago11an.o 'I:If''~i~còrsi"''etti e 
stampati, Gesù Cri~to n Glifflìaldl ed hanno 
il saerilego nrdi.ii,l~'ilt();; i), i, *~~arrr~, ello Ori­
sto è 1la meno di: Gatlllnldi ..... 

Ala e' è pure un DireLtore Spiril[\nle, Bi 
dirà .. E' vero,. verissimo, nii1 còS11 f11 o cosa 

·:può· faw quel povel'o Oirettoro se udesso 
' Sotto H regime Vitalù è rell'gnto nella sua 
'·'c!ltùera dovo donuò, dove studia, dove fi· 
!lauco mangia da solo. CoEa può fare se 
l' istr:uzion~ religiosa si riduce 11 pocùi mi. 
noti e in corto feste solamente; e por certo 
non in tutte? 

Finora ho presentato il quadro del pas• 
sato e del pr11sonte; come dipingerò quello 
dell'avvenire~ 

Avremo concorrenu di alunni l Be to­
gliete un figlio di un avvocato, un fi­
glio di .un commercianle, un figlio di un 
impiogatP all'Ospitale non so quanti fan­
ciulli Oividulesi come freqneLtarono, fre, 
quonterauno le scuole di questo <lollegioJ 
:Se togliete dai convittori gli lliirici, gli 
ebrei, i protestanti, credo, per essere geJ 
noro~o, non si a~ri vcrà ad una deoi011 di 
nazionali. Ma dato il caso, che rinnov!lDd~ 
nuche in quest'anno la incetta, poco OIJO~ 
ritlca e delicata, di alunni, si arrivasse. ad 
una cinqnantina non. scritta, m11 reale, ,por 
confessione vostra, o caro ·corrispondopte, 
ma.nifosta nel tante ,volte citato. vostro' o­
puscolo; .,- Chi f1d, conti scn'za l'OSte, Bi 
mette nel ,pericolo:• di farli due volte -
non sarà. il numero sufficiente per far 
fronte · allo , spese; quindi dovrà pensare 
babbo Mtl11icipio. . 

l'orchò si vorrà costringere il nostro 
Municipio n sostenere lo spese per l' edo. 
ca~ioue ed istruzione (?n) di fanciulli li­
lirici~ O i pensino i loro governi, oppure, 
io non mi oppongo, ci pensi il nostro Go­
verno, ma notl con un semplicll snsl!itlio, 
ma ìntierume,,to; od allora vedremo sor­
gere un Ooilegio iutoruaziunalo od almem' 
uuziouulo. Sar~bbe qoe~to espediente l Cl 
pensi chi ha dtl pensare, in casa altrui, io 
non ci voglio entmre, e tanto meno CO· 
mandare nella saccocia d'altri, 

lo per il principio di libertà o di uma­
nità fo di pullblica rngione L'opinione e il 
deoidurio del popolo. 

Il popolo in certe circostanze può essere 
ingannato, ma non sem11re. Oaro corri­
spondente S., non mi negherete cho il po­
polo alle volte possa essere ingannato, come 
lo fu nella sera di quella dimostrazione 
fatta. in teatro contro 11 Municipio, da voi 
chiamato Canouica, col grido Viva it 
Collegio, pi·esentì i coll;giali (imprudenza!). 
l'over.o popolo, pieno di misertn o di melan­
conia trov~to 1:1li gli donava graluitumente 
i biglietti di ingresso; ntlratto dulia rap­
presentazione do l Cantico dei Cantici, 
presenti i Oolleginli (nuova imprudauza) 
iii rn· dato ad intendere che i debiti fu­
rono futti dai consiglieri cattolici. J)ov~­
vate esser leali, e dire che li han fatti 
por caUSI\ del Collegio, ed allora non 11-
sciv<J. il prc?.zolllto, ìnopporton<i Evvtna at 
Collegio; mu invoco avrebbero gridato 
abbasso il fulcatico, abbasso la tassa ùo· 
mestica, abbasso ecc. eco. 

- . . .. 

L' opinloiio deU~ maggiorRnZtl, e sf ìiiiò 
dire della totalità del paese' si è'elìe si 
aostitni~nil al Uollegio nltm lstituziòne ll­
lantropiea, cioè un ospitale, di norto van~ 
taggloso alla r.ittà, ul Municipio ed agli 
artieri; i quali, tralnsoiando 11nebo altri 
vantaggi elle deriverebbero al J•aese, a­
vrobbe,·o almono in caso di malattil\ il 
•:ooforto di avere un medico di più nlloro 
letto, li di cui bisogno è molto sentito. 
Sartì forse ciò di difllcile attuazione W 

No, assolotamento no. Non si incòotre· 
raono difficoltà nè per pà1'te del governo, 
u~ poli', p;urlt~''dul Municipio, nò p~r parto 
d1 Uil terzo. Non• por parte del governo il 
qaalorJwl'lllcl~(ll'e:che fece nl Municipio ·Il 
locnl~1 •gil)'J~Ai.lt!è• çoudizioni apposto 1 spresse 
l !l plt~Qin-. Beneficenza ; non per parto ·1~1 
mnoi~iP!O./' cb11 vendendo il locale coi ro­
l~ti-.1 !Uobill cancellorebb,e quasi per metà 

1,1 .. auol debiti e provvederebbe ai bisogni 
1 'ifell' uoulnità sofferente. Non ci sarebbe' dif· 

llcoltà per ·parto· tlei terzi; prima perchè 
.in .Certi te1•zi o' Ò. lil Volont:l., COme lo pOS· 
sono utte,stare le corrl2pondenz•1 t.ennto dal 
jf. di sindaco Sig .. Ermanno d' Qrlandi; poi 
porchè gli altri terzi, 'Cioè l Muni<,lpl 
del Distretto e della' Provincia trovando e­
conomia o buon trattamento nel futuro 
Oapita.lo, anzichò mandaro i poveri amma­
lali .iu giro per la provincia in locali non 
del tutto adatti, Òppure 11 Venezia, li man­

: darebbero a O i vi dale, dò v a la posizione 
,amenissima, la sana località, l' eeccllente 
acqua, la buonissima aria sarebbero lo 
priuie infallibilmente snlotnrì medicine. · 

Popolo· ·mvidalesc, artieri, contadini, ec­
covi l'·uliiòa'propost~ p~r pone un termine 
ni debiti, per avere nn sicuro vantaggio 
nei iostri particolari interessi. 

Oi sarollbero altri modi di utilizzare 
q nel loculo in vantaggio dò l Com n no l Di· 
temei i o la discorreremo. Per oggi bastn. 
Arrivederci. X. ----··­SULLA URNETTA 

DI 
Li~.n:Gx 'Y'C>SC>X...:ç"Q":t 

Vissi duo lune appena 
Su questo al]lnro au~lo 
E sparai in .Ia1·gu, vena, 
Btllle ili affanno e duolo. 

Rotta la ria catena 
A' .tanti guai m' lnvolo;' 

u1b;(11,:Ji1 a luce più serena . 
In OI!;,;;'PrJzzo Il desJato volo. 

· ·•ano l tti'' i: Chi piangerà nn suo figlio 
· .Che in gioia volge i guai 

Di· un abborrlto ~siglio 1 

O 'Mamina, Babbo e Zio, 
Tergete i vostri rnl...:" 
Io son beato In Dio 1 ... 

Ud[ne, 27 lugllo 1883. 

D.r L. V, 

" ll pezzo· di terra. più insangui­
nato. Il generalo nnstriuco, colonnello tiou· 
klar, ,detto nel 1882 nna lettum al circolo 
miiittlre di lnusbnick intorno a questo ar­
gomento. " Quando io por lo d' un sifi'atto 
pezzo di tern11 dica ogli, il pensiero corre 
subito all'Italia superiore. 

« Il Marie omicidi\ favoritÒ ùalla posi­
zione dal suolo e dal clilila, fino dai tempi 
più v~tosti ba preso stanz:1 in questa re· 
giona e 11ersato a torrenti il sangue umano.» 
L'egregio ufficiale .improudo a dimostrare 
la verità di questo titolo passando somma· 
rìamento in rassegna tutto le battaglio e 
gli :~sseui impof(o,nti avvenuti, dal prine.i­
pio della storia lino ai. di nostri, nella re­
gione it<llicli che giace fm lo Alpi o l'Ap­
rennioo, cioè nel vasto bacino •lei Po, .la 
quale bil una estensione di circa duemila 
miglitl geografiche quadrate. 

Il numero di battaglie e gli assedi cho 
egli enumera sale cogi a 585, fm cui non 
meno d.i 205 buttaglie formali. Di questi 
&85 fatti d'armi, 371 avvennero nel ver­
sante nord del Po e 214 nel versant~ snd. -----

Vittima di una scommessa temeraria 

'Più volte gli 'spettatori lo. vìùtltO'· ricoin~ 
pari re ti galla; Webb lottava' disperata­
mente .~>Sr la v!ta. Alllne, perdute Je,tòrze, 
Stlnmpadu per aempr1.1 agli oeclli di tante 
migliaia .di persone, che segoivl\nò eoo 
straordina.rltl ansietà quella scenn. 

Wèbb·era il più f:1moso. nuotatore del 
mond(); •Ne.ll871Y· nvevn oltrep~sJ1to il Ca-
nale della'· )ianlell'::. .. , 

' .. ~ l ; ' . \! 

"fELEGRAM~1J 
Parigi 26 -"''Il modico Vnlpltlo smen· 

tisce l' nvvclenamento del sig: Chambord. 
L11 memoria che sarà presentata al "con­

siglio Ili amministrazione del Canalt' di 
Suez l)alcola n 125 milioni i lavori ... pel 
seeoudo ciiDale. · 

Londra. 26 - Un telegramma da HÒng 
lloog d ice che Bono t si avanza verso Bo­
nutay capitanando 3500 uomini, appoggiato 
da Bette 11annooiere. 

Nuovli. York 26 - .PrQve'niente da 
Napoli è art"l vato H vapore .Atesia della 
COII)lmgni~ FabrQ. . 

Buenos .Ayres 26 - La camera re· 
spinsd il progetto per ·l'insegnamento .re· 
ligioso. .:·, 

Avvennero gt·andi inondazioni con consi­
derevoli danni. 

Parigi 26 - 11 consiglio mnoioipalò' 
d i, Parigi respinse con voti li O contro 13' 
il progetto per il prestito di 220 milioni.> 

Tama.ta.va. 13:...,.;.· T Frl\lttìesi 'tlì~nn~ 
respinto muovi attacchi degli Hov11~.· Le· 
navi inglesi Drag'ò,f e Dryàtf sono ''ptìtJ 
tito per ignota destiu~zlono, ,. " .. :l 1 

Cairo 26 - Il Keqivè ripa& p~r('l; 
lessandrin. · 

Parigi 26 - ri. governo . d; Ao.~a~ 
proibi 111 missionari, cattollol di• comunicare 
con l'estero. ",· , · '' : 

Londra 26 - Il Times crede 'Chè'''·it 
governo voglia ritirllre ·le trlÌpli& dàll~Egìtto. 
Biasima questa misura. · .,. !''·' I•· .. 

'''i•' ··, ,'•: '/:.'!} ,· 

Costantinopoli 26 ·- La Qoaranten~ 
por le provenienze d n il' Egitto fn elevata' 
a 20 giorni. . . 

Alessandria 26 ....,. Iel:i sono .morti d) 
colera al Cairo 3651 Ales'sandrill. 2; •'l'an t~~ 
30, Menif 15, nei <liversi villaggi deUII 
provincia di Oaliobieh 167; 13 sel<ll!,ti In; 
glesi sono morti:. L' epidemia· 'accenna lri 
gener~le a diminnziono. , .. : · 

Vienna 26 -. Oontinuano le perquisii 
zioni e gli arresti di socialisti nelhl' Mora: 
viu. Ieri la !{endarmerin di Sohoémborg 
scoperao il luogo di rrriuione dei Sòtiì*listi 
in un boscbetto attl~uo M un~~ ost~rl#;' Si 
rinvennero sparsi an~ho nellll,cbièsa.paroci 
chi al e scritti ri voloziouari od au;ll'eiÌici, 
Regor1 gmnde ·agitazione fra gh operai 

, delle fabbriche.' Uno degli ··tmestati, vec; 
•chio e padre di famiglia, :lop~, :a,·~r !JOD· 
fossato tentò di BJiici.ùarsi. 

So il moto • sodialls~a dovesse assumere' 
maggiori proporzioni, la guàrnigiono di 
Selloon.burg non si recherà quest'anno allo 
manovre. · · 

Londra 26 - Alalgrado fa con{osio~Ìl 
che regni\ .in ogni .clas.se di. funzionar; e i' 
coutlitti fr~ la plube ·e' i soldati do i 'cordonr 
sanitari, lo condizioni della città di Oairtf 
sono 11lquanto. migfiorate. · · · · , :; ' , 

Il Consigliò aanitario spiega una grande 
attività: ossò dispone oril di -.i rea 3000:. 
o pomi, per l' esecnzioite ~elle 1,11isure (ÌiiÌ 
urgenti. · . . · . 

11 Kedi ve voleva rimanere· a Oairo ti n· 
cora qunlche giorno;,. !Di\ fu ~o.stf6.tto1 ,daì medici n pnl'tirt•. · ·, , ·, , · , 

Vienna. 26 - Il ilOnvogno degli fmpe·' 
rntori di Austriir e di.Gotmauia· llvrà luògo 
ml Ischl. il 7 agosto. · · ·· · ·' ,, 

Nuova York 26 -· lo> C!IIISII . dellò 
sr.iopero dei tclegrafisti, ello se1npro' per; 
dnra, hi Western ·T:lnion Oompany•parde 
duecentomila ùlllllll'i ul giomn (nn milione 
circa di l ire). ; 

Lo11dra 26 _ 11 capitano Webb n v eva In uu , meeting tenuto dagli• impiegati 
scommesso di passare 11 nuoto il Niagara, telegrafi~!, il loi'O . eti~O non~~ciò · ?~.e.' s.l 
proprio sotto la famosa cascata. La posta. recherà in lughtlt"r,ra, !llll' promuovere lo 
era di 10 mila dollari. ·· sciopero aucho ~n1 qn~~li .. iìnpìegati;J.!J,ìÌali 

si trovano' in, cond(ziuui n~n menQ )nf~iicì 
Una quantità straordinaria di curiosi 1 d'A · 

erunsi ieri l'altro recati ad as~istero dalle di quo li m enea. 
rivo all'audacissimo tentativo. :N:C>'Y'XZIE:('o:t\:éo~Si.A ' 

, . "· .. .27 Luglial883 · · · ' r (! 
Webb gettosf:i nell'acqui\ proprio 1ottò Fior. austr. 'd'arg. aa L. 2;10fj~ ~ 'L.'l!;H,.:,; 

la cascata del fiume noi punto pià p<Jri, ,- Il•!'cqn]>t~ au~tr. da L. 2,19 lt2 ti .JJ. 2,11 • ..,; 
coloso. Venne ben presto a galla e oltre·.· ..,,R~n!l.,.Jt\'5' Ozo g<J'd. l lugho !SSJ L.\; B9,9Q 
passò con successo la prima rapida. M11 ·;. L, ,89.9\> .;:. Id, id. l gennaio. 1~84 !j,, 8:7,73 
improvvisamente fu attratto da un gorgo, Bi'L: '87·78· l· . · . .· .·• 
apaventevole e. oacoiato a fondo. ri-tP~"-"'IQ MQro··v.,·ent• reMjton•abit•. 

,~ ·'';' 



,-;-f{J:I·~··t:.'; 7~;-~·:·~:--' 

:.,~.;~;·l'i· 
.. ~'~ ìi 1 ~ • ...;~~~r~~·1" .t. r.;~\\'.:. , 

Con poca BPe&~· e con: gl'an~• 
facilitA chiunque pua prepa· 

.·Hril'nnibùdn Vermontli• me· 
dlante q11,eate polvere. Dose per 
5 JJtrJlJ, l, per 25 litri Ver· 

t:Jiiolltl!· .chinatO L. •2,50, per ~ 
,Ull'ILS$111plloè:•L; :2,50, per :50 
Utrl Vermoutb obln11to L. 5, 
per 60 Utrl semplloe L. 5 (eo\le 
;nlatlve lstrmlo)ll}., \ . 
· 1!\ :t6D.dè all' UfQ~Io annnml 

·del Oittaàino Ità!ìano. . . 
Coll' &umento di 60 cent61lml id 

-~·eo•~»aec'O Jloitàle.!. ·,:_.· 

~-

SCDlDiìlBA .: 

Ili. 1,· Ull·ll·llfllllll·l·ll.llllll·ll.tlll·l·ll· Ullllllll·lll·lòi·IUI:O.-. Pmvora'IInsatticida ·1 
· · . ' l'èrfezidtwta ~ 
. 't'~noo~a !alla' salilte umana~ 

c<l· lnfalllbilo per distl'l gv,er~i! 
-.tnm gl'.in~etti.noci'i'i: ·•·;,miei,ii 

1 1 (•n.,l~i. éc&~·af.ali~i. ~.o•·mielw, ver-a 
.d1l 'aell•'\)fante, mosche,·•arii!j 

;;ieoe.; 'tlèc~· 'llasta• Jirìlverlzmt;. ·ns 
;: lnogo Infetto per la 11roura dH! 
i .slru•~o.ne; .,.. ll1•ezzo 4el!a ~ca· il 
§~la.eent,. 50 e L. l,, . , §l 
3 · ·· 'l'rovasl iri ve•Ùlita all'ùlllolo'li 
Si Annnuzi del Uitlculino Ila/in·$ 
5 np,,l)d!ne :VIe. Gor~hi N., 28 •. ·!ìj i 
ÉJJUII}}~•••~•.av~·,u~~~~·»·~~at~m~v•u.uuuwu~ 

· Co~e Liquidé 
EXT.RA· FORtE A l'ROIO,:~ 
' .. 'l- \i,.' 
Questa colla liquida;· 

ohe s'impiega a freddo, 
~ .jndispel\BBbile in ogni 
nffizio,lùnministr~U:ione, 

' fà,ttori!l; ,come pure nelle 
fMiliglie per incollare 

''legno, cartone, carta, su· 
gliero ~cc. . · 
JJ n .e lega, n te jlqcon con, 

pennello refat1 vo e con; 
~.~~~~~lioo, s~le .. 

: ''-'Veildesi presso l'Am~ 
,· ·ininii!tràzibne del nostro 

giornale. 

Ti.p, Patromtto 1883 -

POtV)j}RE- INSETTICIDA 
, ~ l , .• 1:,\' l 1 ' ' • ,. , ; l , , ~ , 

\ION ',SUPERIORE APPROVAZIONE 
iNNOCUA ALJ.;.A SA.LUTE DELL'E PERSONE( AMMESSA, ALLA. 

2SPOSIZIONE l'l'ALJA.NA.. DEL t861 

Mùdo di sei"virsens: 
l. Per pulire i !•tti dagl',.!p!ç.tt!; s_e '!•, _sp~l verizza il ta· 

~~hd·· p le fessure •. 1 maternss.1 od 1 paghericci; 2 .. Por le 
· ztmzurt) 1:1e ne bruc1a. \.lll. tant1no s~ d un cm· bono o m una 
tazzoHna con spirito. ··terf®dò"':'.:èbftisr-·gn;:l~l, ul"'é(f,,i\~bàfcOrii, l 

.fim·i .e la pi~nto si possono liber~are rlatle for 1nicho spolvoriz· 
'zs.ndono i rl.ori, e ponond~!a .i~tn:~uo al, i~stç., delle pianta 
·n:>~de1ltne; ~·.l cani si riP,ùl)S~l>n?"ll.tlle', pulci .~~argendovi 
sopra lo speç!fico e stropp!Olatitloh···Iaggerfu'énte·" amo a che 
Qsso si~ pene t~ alo fr.a i pe.l\ ì"f: T:io' òtes~b ~~·, r~ççì,a aulla testa 
o ve eslslono! p1docch1 ed altl'l·'lnsettl' d1•• simile' 'genere ; 5. l 

. pa!J~i; ~i con~erva.no Hher~ da~:n~P:~~P•.r:;~c,nneA-,.p?fH in sorbo vi 
•·sl s~aftda sopra o nelle pleg~B.f!JlOSt~.l'olv,er,'f,; 6. Le gabbie 
dégH· ucc·e.llil.e le stie dei 'p.ollj~·~.éè,; •.. si P .. <\•.'sot>o; .conscr.vare 
notto.,'daiUa~tidioai insotti, o ,ili ar#eil~'lme' tra· .. ~··· piume dei 
Aolatìli si rGndono liberi doì 1 'e'a~Sinìi; 7. ·Per' le ,.·Camere, 
nvlh ciui ~tarìpezzerie esifJtOno,cip:lici ... si,,bruci ·la. polvero per 
distruggerle. · 1 r , ,; • 

f 1rezxo del~' astuccio gra~dè' çent· 65, ·scatola· cent. 25. 
,;. ',:;Deposito in Udine.P.\'IlB~!l r,tlffi<li<i annunzi del gior~ 
naie 1l Qi!tadino Italiano_, ; , , · , 

Airi:lung~l!.do r.ent. 1i0 si spedlace ,col me'zzo .del pa.ccbt Politall. 

. i ·''" "''""'' 

Fafina -,Lftlt~.a R ·:NBSTLB, 
A.LHJJ~NTO CO M!' r,ETO };'El BAMBINI . 

GRAN 'i,,' )MA D' ONOBE . 
M;EDAGLI.A. rrvRO PARIGI 187!1 

.Medn,glie 
.d'.Òro 

a 
di.vetse 

Esposizi~nt. 

. . . ~ ~ Certificati nu· 
~\ ~ merosi 

delle primarie 
'Autorità 
m'ediche • 

;tr#tt::ti;;nwtt.~tf•~•mdt!ia"": tMan ÌtMt't 

~IL TRAFO~lTORR:'tTALJANo .. ~ '· 
GlOR.NAl.E SE'r'l'lMl\:NAÒl:' . ,. -. .. 

DI DISEGNI. ARTlS'l'lCI· OlW,ìlNALI · ·. 
·lNVEN'l'ATl o DISEGNATI .dai MWLIO!tl AR'fiSTllTAUANI 

,,~PEf1. TRAF(J~O.DEL LEGNO, Mlll'l'ALLO,,A.V0_Rl0 eoo.. , 

Premiato Sipubbli· 
oa nollo •· 
dizioni' ita· 
ll~na, •fr!ln· 

08'~· téd~· 
'a'oil;' o nella 
apag~uòia.' 

<la qualsiasi 

oomo•tro. '(l!G t~volo) 
L. 6.5o 

Fr. 7.00 

P ASTA PETTORALJfl 
XN' :J?.A.STXCC:tED3J 

DELLE 

Monache ai s. Benedet-to a."~ G~rv"'elo 
PREPARATE llAL CJJJMJOO 

. 'RRN'IER GIO. UA'f'l'It$TA 

aAI.sDio 
DI f!ERUSA,t-FMM-B 

~ 

I
l. . .. 

· :·CONI ·FUM~.NTI 
. . por pròfumare è llisinfet· 
' · taro lo >Ìalo. Sì a<l'operàno 
· 'bruoiliil.· dd ho !il,.,·. olhn\i .. t. à, , .Spandono un gradovoliesi· 
. mo: cd . igienico :p,rof.U,P]O 
: atto a correggo re 1' 'ima 

~ ~ '!data:. · · ' 
Un' e\égant<l •oatol~ con· 

''tenente 2.4 coni C..• . l. · ·. 
· Aggiungendo cont.,50 ai 
spediscono dall'ufficio an­

.· nunzi 'dèl' di'trddiil<i' Ila 
•liano via Oo;rghl N. 28, 

cona: Motlovi~liosa ~. 
l'l1JR Ti•NGEI<llli , l' 

:t)ial•ba:: e. ·Capélli 

: . ~e~~- i;··~~h~-~e~;;lca e~: il ~~~~~ .,:. 
' '>t•"11loJ it.CI l'iJllt\.. :\;6 n11i~ Cl\1JlgHn- _:, 
f t;h·i.. u ·.rn:liuW1·a ~·natuml!J·::HIIJ {, 

:l Colo,re. ,• ... . t• 
Ql!I!St~ n~f'll~l\ ill!SOlntnm~ntO lll'ir:l f' 

d·. oght Jhntcl'ld lla•l~o!m;• 1là ('fona "; 
li vigOre.~ alla. i-ntlicu tll!i caprll_i~,11a ~ì 
fat•~i ~·ln:~·~.cC.f?,P d'.l1UJ1C1llro~ ,b. f 
~lltlutu. P.t.~}:lCtvll jllll'O fl'll$ch·· 111 ~· 
pelle del Cupo e ln•~'JH'~Sclwn: tlllll<' , 1 

1ll'lll.cll.·- Coll'.lmJlh•gq ~l>~pta .\Jnf'· ~~. 
_Cçttn. ùl t;il•~ J\C~lllil 1 fli ~~hsòuo ·r.'•; n- ~ 
HJr\'J(I'e lh!f• ltih ·mèRi i•caputll· Ù1·l ~·. 
l or\>. 'PrecJ:~o. çfJliiJ',); z~~·j~d.t_tyo\,: "• ; . 

. Prc~:~.((\1 (w:~v.J~. h,1· 1 (\ 

nCtJO~{to in LI,;LJu: afl't'ffl~h ',-\1\• ~:.:.: 
numt:'1M r:Nhrll,hi'.#J.IId,,~IJ\ìa ~~·1 , 
-Oon~hi ~ .. ; ~~ ·r ·}~~jl'nl!lll~~~~ ·r •Il ···1 
., cn .'!,·l·::~ i-c:: 1::•: P'~1~r:. · 

-c:--~;-~ l·~ 

~· 1 PO~Y:~~:k.:ENANTiCll · 
, , . " P~f: (.~~bfi!'-!1~~ (m ~~pn 

; Vl!'o <h f~m,•&h~ 1 · ecdn\•· 
ffi!C(~ é gttrtlnttto'Jgi~nÌCO . 
.f)lie' il-istiMi 'chithioi·'ile 
ri!Ji~èhtvimoic~tititica.ti dì 
enconiio; Do.~e ,jj, 100 U~ri 

'f> .. 4, P~rf;O litri ,r,.~.oo. 
1\IJOUJJ~l.~ , 

· ... F1 •. ••! :'~f~~~j 
~~ .. ,· :.:.:.,•.li.l....-'-li.c ,,.,' 

,,,i ' 

'1 


